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TUTTE LE ATTIVITÀ DEL PROGETTO SONO GRATUITE

IL PROGETTO

LE ATTIVITÀ

MIND THE GAP è un progetto che sperimenta, con modalità 
innovative, percorsi di sviluppo di comunità e welfare 

generativo, per promuovere il coinvolgimento di giovani
e di altri soggetti della comunità locale.

rivolto ai giovani

Uno spazio di confronto 
e formazione in cui, 

andando oltre la mera 
denuncia, si affrontano le 
dimensioni e le cause alla 
base dell’estremizzazione 

della povertà, della 
disuguaglianza e della 

esclusione sociale, 
fornendo chiavi di lettura 
del fenomeno e adeguati 
strumenti di comprensione 

e di attivazione.

UN LABORATORIO
INTERATTIVO

DI
APPRENDIMENTO

rivolto ai giovani

I giovani, dei diversi 
territori, si sperimentano 

in azioni sociali e 
micro-progetti finalizzati 
a contrastare cause e 

comportamenti che 
alimentano il circolo 
della diseguaglianza

e della povertà.

UN CANTIERE
DI

PROTAGONISMO
E ATTIVAZIONE

rivolto agli stakeholder

A partire dalle riflessioni
elaborate dai gruppi di 
giovani, gli stakeholder 

territoriali si aprono a un 
confronto sull’importanza 

e sulla centralità della 
rete territoriale, come 

fattore protettivo e 
anche promozionale di

un welfare dei diritti
e delle opportunità.

UNO SPAZIO
COMUNITARIO
DI RIFLESSIONE

E DIALOGO

LE FASI

Realizzazione di laboratori
di dialogo, formazione

e azione con 5 gruppi di 
giovani volontari piemontesi 

e gestione di laboratori
di empowerment, per 
sensibilizzare i giovani
sul tema delle diverse

forme di povertà.

Attività di rete e spazi di 
focus group, per mettere
al centro la strategia delle

connessioni, come 
strumento di coesione 
sociale e di promozione

di inclusione.

Realizzazione di 3 laboratori
e seminari di sintesi, confronto

e disseminazione.

Attivazione di una rete 
territoriale di “cantieri

di contrasto alla povertà”,
in cui i giovani partecipanti, 

attraverso le tecniche tipiche 
della coprogettazione sociale,
generano e poi sperimentano 
iniziative di inclusione, capaci 
di fronteggiare il fenomeno

povertà nelle sue
differenti forme.




